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1 N. 497 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei 
Dee eti del Regno d'Italia contiene ilseguente Decreto 
Ministeriale: 

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
** Visto il Regio Decreto del 4 agosto corrente: 


ri della facoltà dallo stesso Decreto confs- 
tagli, i 


Determina 

Art 1. È data facoltà ai Regi Hisriadiari agli studi 
di proporre le nomine degli istruttori per gli esercizi 
militari @ ginpastici, dei inacchialsti @ custodi dei ga- 
Biostti di fisica, dei bidelli e degli iriservienti. 

« Art, 2 Potranno approvare le nomine fatte” dall'Au- 
torità Competente negli istituti non governativi, per le 
quali sia necessaria l'approvazione ministeriale. 

Art. 8. Spetterà loro l'approvazione degli orgri delle 
scuole, dei regolamegti di disciplina compilati dal Con- 
giglio dei Professori, dei temi per gli esami di licenza 
e (A Ubri scelti dal Professori per tesio dei loro corsì. 


Tipartizione delle tasso degli esami, 
duti ed averne curata l'esajtezza. 

‘Art E Avranno fagoltà, udito il Consiglio Provinciale 
per le scuole, di ‘ dispensare dalle tasso scolastiche, se 

condo i regolamenti. si 

art. 6. Potranno, in caso di bisozno, anticipare di 15 
giorni gti esami, rendendone conto al Ministero, 

ATL 7. Rivedranno i conti annvali ed i bilanci dei 
convitti nazionali, | trasmettendofi al Ministero per l'ap 
provazione. l 

Art, 8, Approvabg le proposizioni delle nomine degli 
Istitutori, dell'economo e dei maestri elementari interni 
fatto dal Consiglio del Convitto. 

Art. 9. Potranno concedere permessi ai loro dipen- 
denti anche per uu mese, provvedendo alle suppienze. 

Art. 10, È derogato ad ogni disposizione contraria 
alla presente.- 

Il presente Decreto sarà inserto nella Raccolta uffi 
ciale delie Leggi e dei Decreti deì Regno d'italia, wan- 
dando a chignque spetti di Cisco e farlo osservare. 


dopo averli rive- 


S. ML, con Decreti del 21 agcsto 1861, ha fatto, so- 
pra proposta del ministro della guerra, le disposizioni 
seguenti 3 
Mattei Francesco, già tenente colonnello al servizio della 

Repubblica Veneti, collocato a riposo collo stesso 

grado , ‘ed ammessò a far valere i titoli pel conse- 

guimebto” della pensione di giubilazione ; 

Vandoni ‘Bugenio, già colonnello id., id. ; 

Chiavacei?) Visdimiro, già teneato colonnello id., id. ; 

De Galateo o fobile Giuseppe, tenente colonneitò ja., td: 

Spinelli A lo, primo chirurgo degli ospedali militari, 
proveniente dal disciolto esercito delle Due Sicilie, 
collucato a so ed ammesso a far valere 1 titoli pel 
conseguimento è della pensione; 

Calzoni Secondo, sottotenente nell’armata del Volon- 

tiri dell’Italia Meridionale, id.; 

Merlo Luciano, commissario del Genio militare , collo- 
cato a rippso in seguito a sua domanda ed ammesso 


PARTE NON UFFICIALE 


TORINO, fl SETTEMBRE 1861 


Circolare del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-" 
mercio sull’ A ricoltura ai signori Governatori , Inten- 
denti generali; Prefetti, Intendenti e satto-prefetti. 

Nello adempimento de’suoi doveri di ufficio il sotto- 
seritto Ministro ha potuto accorgersi di alcune difft- 
coltà che chiaramente provengono dalla imperfetta 
conoscenza che hanno i cittadini, ed anche non poche 
Autorità, delle attribuzioni di questo Ministero di 
nuova istituzione, de’ fini che si prefigge, degli intenti 
della presente Amministrazione. Nei suoi coritatti con 
l'industria privata egli temo che îl difetto di conc- 
scenza di che è parla, possa Duocere al ‘volontario, 
concorso di coloro che ignorano i sudi intendimenti,* 
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mente conoscere Î disegni, e atcomadara Ì pioprii ne- 
Boali cun quelli dello Stato che debbono sempre esser 
fatti con coloro che gli offrono maggior somma di pub 
bliche utilità. Non crede quindi poter declinare il do- 
vere di rivolgersi più volte ai signorì Governatori e 
Intendeati e. conferire con essi sulle materie di sua 
comretenza, 

ll nuovo Regno d'italia nel giorno in cui si è costituito 
da trovato l'Agricoltura del bel.paese, a cui l’antichità 
fece larga testimonianza di aver dato intelletto e nu- 
trimento a tutto il mondo occidentale , in condizioni 
molto varie, ed in media poco felici. La prosperità agri- 

“cola alia quale aspiriamo non ha esempi nella nostra 
istoria; e, a differenza di altre parti della nostra antica 
grandezza, dobbiamo in questa fare lo avvenire anzichè 
rifare il passato ; imperocchè l'Agricoltura Italiana, 
anche nei tempi migliori, non toccò mai l'apice che or 
deve raggiungere. Le condizioni alterno della ‘nostra 
civiltà, Ron nai spenta ma sempre acerbamente trara- 
&Uata, si tradussero nell'ordine economico In perenni 
bscillazioni, che se nei tempi delle compressioni e dei 
paurosi rinserramenti minacciavano di ritturci alla po- 
vertà de' barbari, nelle epoche più felici di espansione 
e di grandezza non oltrepassavano mai certi confini 
assai ristretti. Il Municipio antico, con la sua agricol- 
tura metà patrizia e metà serva, vedera un nemico in 
ogni vicino, e un argomento di sicurezza esterna in 
ogni landa sterile c deserta. Al Comune libero del me- 
dio evo pareva ogni altro Comune Italiano rivale 8 stra- 
niero; ed egli avea cura di circondare le minute pro- 
prietà dei cittadini con la zona dei feudi e de’ castelli 
de’ patrizi, che erano confine del suo-picciolo mondo 
politico e civile, Una volta sola l’Italia fu unita, ma per 
opera della conquista, col genio militare ed universale 
della città sovrana, che spogliò i coloni, esautorà i mu- 
nicipii, decimò i prodotti, infeudò le messi al Foro cl 
all’Esercito, e riuscì alle colonie militari 6 ai fatifondi 
‘che Plinio riputava essere stati la perdizione d'Italia. 

L'unione de’nostri giotni ha un’ indole ben diversa. 
Nazionale, spontanea, temprata nei principi! dell’egua- 
Blianza civile e politica, serbando i concetti universali 
si altra età, contenta di entrare per la prima. vol‘a 
come sorella nella famiglia delle nazioni, non di altro 
ambiziosa che di ciò che è giusto — Il complemento 
del suo territorio — essa lo guarda con pari affetto 
dalle Alpi al Lilibeo, Essa è quindi naturalmeute fe- 
conda nell'ordine economico, e questa fecondità è la ri- 
prova della sua bontà. Lo spirito pubblico apprende 
questo vero e si mostra impaziente di vederlo tradotto 
in realtà. Ogni ritardo gli è molesto ; e se non vede gli 
ostacoli può sentirsi deluso, e cadere nel terribili mali 
dello sfiduciamento e dell’inditferenza politica. 

Un primo dovere incombe quindi per questa parte a 
tutti noi nomini del Governo, e specisimente ai signori 
Governatori ed Intendenti che hanno funzioni politiche 
e. sono In più diretto contatto con le popolazioni delle 
provincie — scortare la pubblica opinione ; non dissi- 
inulare ‘le difficoltà agli impazienti, e farne pesare la 
responsabilità sulle cadute-dominazioni alle quali giu- 
stameate spetta; non esagerare gli ostacoli ; mostrare 


la fede che tutti abbiamo nelle pacifiche vittoria che. 


cl- attendono sul campo dell'attività economica, indi- 
carne le vie alle pepolazioni nuore in questo arringo, 
© volgere l'ardore che lo sospinge, he fine prezioso 
della pubblica prosperità. 

‘Le grandi cause politiche del presente disordine della 

—_ nostra economia Turale non sono più. Caddero ultime 
“ nolto scorso anno le barriere, che i principati dell’età 
moderna, imitando, quando valeano mostrarsi più colti, 
le parti men buone dell’Amministrazione francese, a- 
wetn) poste tra Stato e Stato. Ora è lecito guardare 
da un estremo all'altro il territorio Italiano, e vedere 
l'eredità che ci lasciarono. Lo spettacolo è vario e in 
gran parte lacrimevole, Ai siti in cui le ‘asprezze della 
natura non furono mai combattute e vinte dalla mano 
dell'uomo, Bi aggiungono quelli che devastarono le in- 
vasioni barbaricho, lo guerre fratricide , le signorie 
feudali. Se nelle antiche provincie della monarchia il 
buon governo di titti i tempi e le odierne libertà si 
manifestarono con benefici effetti nello aspetto delle 
campagne ; se le provincie Lombarde colsero in gran 
parte il frutto di ordini migliori nella proprietà terri- 
toriale, del primato nei sistemi d'irrigazione , e della 
felice costituzione dei Comuni immaginata nel secolo 
scorso a tutto favore dell’ Agricoltura; re la picciola 
coltivazione e 1 mezzani poderi, e la scienza delle cose 
agrarie e i saggi provvedimenti di un Governo sapiente 
del secolo xvi fecero ricche di bel colti le provincie 
Toscane, molto dissimile «è lo aspetto. delle altre pro- 
vinci del Re&co, dove gli ordini fendali e i tristi in- 
flussi del Governi incuriosi e nemici di ogni pubblico 
bene sconvolsero I° economia delle campagne. Restano 
ancora deserti ed abbandonati i latifondi delle provio- 
cie Romane. Le acque stagnanti coprono sempre una 
grandissima estensione delle provincie Napolitane, 6 
spargono intorno influssi deleterii. Le due grandi isole 
the: erano granaio al popolo Nomano sono l'una poco 
men che deserta, l’altra coltivata con metodi primitivi 
e imperfettissimi. L'economia’ slivana è sconvolta in 
tutta Italia, e specialmente nelle provincie meridionali. 
1 monti sono diboscati con danno gravissimo delle valli 
e de’ piani ‘sottoposti; e.la ricchezza forestale , onera 
della natura, figlia sde'secoli ‘trascorsi e patrimonio 
dell'avvenire, è dissipata: con mille altri bevi di cul ci 
fa larga la Provvidenza, e dequali abbiam fatto assai 
triste governo. 

Il primo vantaggio che ritrarrà la nostra Acricol- 
tura dalla formazione del Gran Regno, per la sula ca- 
duta delle barriere cho dividevano gli antichi Stati, 
sarà l'applicazione più vasta del fecondo principio della 
divisione del lavoro. La posizione geografica e la co- 
stituzioge orografica del territorio Italiano sono iali 
che esso. partecipa alle condizioni di ‘climi assai diversi 
ed è capace della più ricca varietà di prodotti. Quesio 
benefizio della natura, che un illustre filosofo contem- 
poranéo considerò come elemento di primato tra le 
nazioni, come privilegio provvidenziale percui l’Italia, 
secondo le parole di un antico, era immagine e compen- 
dio del mondo, andava in gran parte perduto per effetto 
dell'isolamento in .cul grano tenuti i popoli d'Italia, e 
pel viziosi sistemi economici, che sqtto.il fallace a-. 
spetto di assurde protezioni, costringesano l'oconomia 


rurale a comporsi in piccioli cerchi , ca prbdrvedere 
gli interni mercati, più o men chiusi alle altre parti 


‘simulare in questa occasione il poco rispetto che egli 


della pazione; -del prodotti men proprli all’indole del 
luoghi, è quindi a.sperdero gran somma di forze pro- 
duttive nelle cose jin tui la, natura locale fu avara, 
lasciando quelle per le qualjè più propizia e fecgada. 
Ormai la libera concorrenza de'produttori e de’cpnsu- 
matori restituirà tutté le parti del territorio del Regno 
alla naturale destinazione. Ma importa che i coltivatori 
non aspettjpo le dure lezioni della concorrenza, je prov- 
vedato alla trasformazione graduale delle colture con 
piena cognizione di quel che fanno. A questo fine il 
sottoscritto raccomanda alle Autorità amministrative 
provinciali e circondariali la particolare cura di age- 
volare, con tutti i. mezzi Che sone in loro potere, la 
cognizione da provincia a provincia delle condizioni a- 
grarie delle varie parti del Regno, del movimento del 
nostri mercati interni , e del commercio estero, per 
inetzo de'giornali, delle Associazioni Agrarie, delle $0- 
cietà economiche, 

Raccomandino ai proprietarii e ai coltivatori. fotelli- 
genti di costituitsi in comizli liberi, di usare del dritto 
di associazione a cura de’propril interessi e per pub- 
blico bene, di istruirsi a vicenda e operare di accordo. 
Il Governo seconderà tutti i loro legittimi desideril, e 
| promotori ne rittarranno considerazione è. pubblica 
stima, beni preziosi e fecondi anche di private. uplità 
materiali ne'paesi liberi. Il Ministero intend&” pro 
muovere una pubblicazione peribittieà, clie sati [Rata 
fn tutte le Provincie a vantaggio dell'Agricoltura non 
meno che dell'industria fabbrile e del commercio. Eglì 
si studia di affrettare, d'accordo col Ministero degli 
Affari Esteri, la pubblicazione delle Relazioni Conso- 
lari, che giungono copiose è clie verranno più , fre- 
tjuenti e conclusive da tutte le parti della terra tulle 
condizioni cconomiche permanenti e sui moviment) dei 
mercati esteri. È inoltre suo intendimento perchè itali- 
cose siano per lo innanzi aperte anche ai . popolni, 
che niuna scuola tecnica agraria, commerciale o fab- 
brile sia disgiunta dallo insegnamento delle cose ele- 
mentari della economia politica o della statistica. , 

Nel riordinare e nello svolgere la hostra economia 
agraria, ovunque» vi è un ostacolo da vincere, come 
quello delle acque stagnanti, dell’aria malsana, della 
mobilità delle dune: o una bonifica, un'opera comyne 
da eseguire per mettafe In valore una notevole utflità 
naturale, come sarebbe quella delle acque.correnti per 
la irrigazione, bisogna che la ricchezza futura provveda 
all'opera preseute per mezzo del credito. Il Ministero 
preferirà sempre la bonifica privata o consortile:dei 
proprietarii interessati, quando i consorzi siano èfi- 
cacì e fortemente costituiti. In caso divérso, esso 'in- 
tende a promuovere le concessioni delle. bonifiche e 
delle opere d'irrigazione a qualunque capitalista. ne 
faccia plausibile domanda ed offra solide . guarentigie, 
e chiederà al Parlamento che sia attribuita all'impren- 
ditore la parte competente nei prodotti delle opere 
che egli sarà per eseguire. Il sottoscritto non deradis- 


ha per la proprietà territoriale incuriosa ed inerte, In 
tditi i tempi il dritto di.proprictà, anche quando sicir- 
condava di formole religiose e solenni, non .fa degitti- 
mito che a proporzione del lavoro o de'migiioramenti 
del suolo; e non sarà certamente In questa età, nda Per 
consenso di chi scrive, che potrà oppotsi . l'chagera- 
zione di esso dritto alla generale utilità ed: alla bonifica 
del territorio nazionale. Intanto che lo scrivente intendé 
con l'onorevole suo collega Ministro di Grazia e Giu- 
stizia a preperare una legge comune, pari alla ragione 
de'tempi, sulle espropriazioni per causa di pubblica 
utilità, egli è pronto ad accogliere tutte le proposte di 
lavori e di opere che implicano più o meno la necessità 
della espropriazione, sia totale, sia parziale per cansa 
di oneri da imporre a proprietà territoriali collocate 
in determinate condizioni; giovandosi non solo delle 
leggi particolari degli antichi Stati, ma anche de'prin- 
cipii che spera far prevalere nella legge In progetto. 
Varie,proposte furono fatte al Ministero di Società 
anonime cin accomandita, per la bonificazione di, ter- 
rehi paludosò delle Provincio Napoletane. Esse ‘attual- 
mente sono allo studio di una Commissione, di cui è 
presidente ‘l'onorevole deputato Carlo Poerio. È bene 
che lo sappiano i capitalisti italiani e stranieri, e pria- 
cipalmente i proprietarii interessati di quelle nobili 
Provincie, perchè possano associarsi e agevolare con 
proprio lucro ed onore il compito difficile che Il Go- 
verno si propone, e che ragziungerà ad ogni costo. 
Una concessione generale o più concessioni particolari 
di questo genere saranno prossimamente conchiuse dal 


il Ministero desidera ottenere, con ]a pubblicità di questi 
intenti nuove proposte onde scegliere le condizioni più 
vantaggiose all'agricoltora, ai proprietari! cd allo Stato. 

Coglie intatanto quest’occasione per ricordare alle 
Autorità amministrative provinciali e circondariali, che, 
chiamato per proprio istituto a proporre l’autorizzazione 
delle Società anonime ed in accomandita per azioni, il 
Ministero del Commercio dere anche tutelare la buona 
fede dei capitalisti che sarebbero chiamati a farne 


parte, a mantenere in alto gradail nostro credico-egm- 
merciale. 


Egli non saprebbe quindi prendere in seria conside- 
razione alcuno dei tanti progetti effimeri che gli giun- 
gono sforniti di ogni guarentigia di studii , di capitali, 
di nomi conosciuti ; i quali sarebbero almeno innocui 
se non coprissero talvalta Il funesto disegno di avven- 
turose speculazioni di Borsa. Senza ricusarsi a tras- 
mettere al Ministero tutte le domande chie loro siano 
presentate, le dette Autorità faranno bene a prenderne 
cognizione , accompagnarie con o;portune relazioni , 
avvertire i proponenti delle -lacune e delle difficoltà 
che presentano, trattare per il Governo, instrulre gli 
affarj prima ancora che ne abbiano avutq.espresso in- 
vito dal Mipistero, e affrettare per tal mqio Il corso 
dei pubblici negozi. Le guarentigig di una volontà con- 
scia di sè e prorveduta di mezzi acconci al fine in co- 
toro che domandano simili concessioni sono molte e 
varie e mal si possono definire; ma si sentono facil- 
mente. Cli studii fatti per assegnare il prezzo e l'utilità 
di un'impresa con calcoli statistici -desunti da docu- 
menti ufficiali, gli stati dimostrativi delle spese e del 
prodotti , i termini prefissi all. formazione del tapita!e 
e al cominciamento dei lavori, le decadenze eventuali, 
le malleveriè pecuniarie ed anche persorali, sono al- 
trettanti fattori del criterio del Ministro, senza i quali 
egli ,non saprebbe assumere impegni di cui il minor 


gioni pecuniarie fisse 6 tedimibili, o per abolizione 


Governo e presentate all'approvazione delle Camerk, e | 


dd 


danno sarébbe la perdita gi “pri temipo prestoso è ni 
discredito, delle impresa che sono più utllj ed curgepti.. 
Avverso: all ‘esagerazione dI dritto di proprietà pde 
si oppone alla prosi tà generale , il din o jn 
svincolaîto di prep ic i 
pare la proprietà operosa. Una parte ancora delle an- 
tiche grarezze opprime la nostra produzione agraria. 
L'economia silvana è.sconvolta, dall'esercizia . tti 
di uso delle Popolazioni mofitite, che pui dito 
pre per.la sua stessa natura in aperto” abuso, A rulla’ 
gioverebbe la bonificazione delle valli e dei piani pan- 
tanosi che respingono la coltivazione verso i monti e 
sono causa permanente di dissodamenti è diboscamenti * 
improvvidi e dannosi, s0 non si pcnesse! ‘argine alie bar- 
bariche invasioni degli utenti nei boschi e nelle fo- 
teste. Le lande i campi promiscui non saranno mal ri- 
dotti a coltura, finchè il principio dell'esclusione reci- 
proca, essenziale alla fecondità del diritto di proprietà, 
pon sarà applicato coì massimo rigore al'possesso della 
terà 
Le prestazioni in natura proporzionali alle raccolte, 
le decime e ogni avanzo di mostruose prerogative del 
secoli scorsi debbono scomparire dalla superficie del 
Regno d'italia, o in via di commutazione con presta- 


Senta compenso , secondo la diversa indole ed origiae. 
in questa materia della ragion civile e dei modi di pos: 
sedere la terra, da cui priscipalmente dipende la flo- 
ridezza dell’ agricoltura, è anche molto diverso l'aspetto 
che presentane le varie provincie del Regno, secondo 
l’azione che vi esercitarono, Il tempo in cui vi giun- 
sero, 0 il punto in cut si fermarono le riforme impor- 
tate dalla Rivoluzione Francese, che nell' Italia Centralo 
giunsero assai tardi e presto cessarono; e nell'Alta italia 
operarono freddamente quando già la riconciliazione 
col passato era divenuta regola suprema al primo 1m- 
pero Francese; nè mai furono applicate alla Sardegna 
prima che Carlo Alborto vi abolisse | feudi, e che la 
monarchia Costituzionale tentasse con poco frutto di 
riordinarne i demanii, Nelle provincia. napolitane fu- 
rono spinte: con- grando ardimento, ma dalla Ristaura- 
zione in molta parte mmanomesse. Ia Sicilia introdotte 
da'un Governo antipatico al paese, in contraddizione 
al suo stesso principio , furono seguite da subiti pen- 
timenti. E quindi si°veggono in ogni parte locomplate, 
e principalmente nel luoghi in cui le Ristaurazioni del 
Principato Assolato ripigliarono il carattere feudale. 

“A promuovere l'emancipazione totale della nostra agri- 
coltura da quelle vecchie servitù , il sottoscritto at- 
tende le proposte dei signori Governatori ed Inten- 
denti, l'impulso dei Consigli Provinciali e Comunali, 
le domande e i richiami delle popolazioni interessate. 
Ovunque sia una legge salutare antica o nuova che con- 
duca a quel fine utilissimo, caduta in desuetudine per 
incuria 0 peritanza dei cessati reggimenti, egli ne cu- 
rerà la pronta esecuzione, Ovunque occorra un atto 
del potere esecutivo sarà pronto a richiederlo; e quando 
sia necessario il provvedere per legge, sarà sollecito a 
proporla alla sovrana autorità del Parlamento Nazionale. 

‘I suoi sistemi in questa materia non sono inflessibli 
per soverchio amore di malintesa uniformità. La varietà 
delle condizioni ecunomiche e giuridiche dello provin- 
cie det Regno potrà richiedere qua e là provvedimenti 
diversi, Se in genere conviene disciogliere le serrità e 
integrare la proprietà in certi confini, con le divisioni 
delle terre promiscue — potrà in date condizioni locali 
essere più opportuno lo accanforare gli usi, in altre an- 
cora il mantenerli. La legge ed il Governo provederanno 
con senno pratico ai bisogni varii e moltiplici delle pro- 
vincie Italiane. 

‘Gli eperimenti fatti non cl siano infruttosi. Il riparte 
in quote de’ demanii comunali dello provincie napoli 
tane, riuscì in gran parte alia ricostituzione di latifondi 
‘poco men che incolti, perchè i nuovi proprietarii, man 
cando di Capitali per coltivarli, non seppero far meglio 
che alienarli a favore di pochi fortunati incettatori. La 
stessa mancanza di capitali applicati all'agricoltura pro- 
dusse in ‘Sardegna, dove per legge si era posto freno 


alle alienazioni, fenomeni anche più strani. I pastori. 


espulsi dal pascolo promiscuo , non «curando le quote 
.dematiali assegnate ai cittadini delle quali non avreb- 
bero trovato nemmen compratori; incapaci di trasfor- 
marsi in agricoltori, vendettero le greggio a gran ribas- 
so, © falvolta si posero în fuorbando, La statistica ha 
provato che la legge intenta a farli doviziosi e colti 
aveva accrescinto Îl numero de’ poveri e dei delitti! 
Tanto è vero che le leggi vanno accomodate ai bisogni 
de' popoli, e al termini in cui versa la civiltà ela pub- 
blica ricchezza, che nell'Italia nostra da luogo a luogo 
sono assai diversi”, benchè tendano a pareggiarsi ora 
che ha roîte le suc catene, e la vita che corre libera 
in ogni suo membro invade e rinsangua le parti più 
‘deboli. 

All'affluire de' capitali ove più blsognano apriranno 
altre vie le riforme legislative, specialmente la ipote-, 
carla. — Frattanto giungono al Ministero proposto @ 
demande di Società di Credito Fondiario,ed Agrario che 
son'accottecon favore e discusse da un'apposita Commis- 


sione di uomini competentissimi. È bene che ciò slanoto. 
all’universale, perchè si abbia anche in questo negozio, ' 


che promette capitali all'agricoltura e lucri ai contes- 
sionarii, il benefizio della più larga concorrenza, onde 
il Ministro possa presentarsi alle Camere coi Gapitoli 
che promettono più prenti, sicuri ed utili rispitamenti. 

Lo scrivente non crede dover oltre distogliere is 
gnori Governatori ed Intendenti da altre cure di Ami 
nistrazione e di Governo, prolungando di “troppo, questa 


lettera circolare; ma, riserbandosi di interessarli in al- }- 


tri rami di servizio con ulteriori comunicazioni, stima 

opportuno di aggiungere sin da ora alfa presente lo 

Elenco delle Commissioni che lavorano col Ministero, 

perchè essi abbiano conoscenza del movimento legisla- 

tivo che si prepara, e possinò sopra esso proporre le 

loro idee, @ comunicargli utili notizie. 
Torino, 3 settembre 1861. 


Il Ministro F. CORDOVA. 


(Commissione incaricata di preparare uno schema di legge 


sulla coltivazione del Riso. 
Farini cav. Carlo Luigi, deputato, Presidenté, 
Commissicne per la compilazione d'una legge Forestale. 
Sappa barone commend. Giuseppe, presidente di sezione 
del Consiglio di Stato, Presidente. 


sl impedimenti che, passano Jacep-.| Poerto 


Comiratssione 'arginamento del Po. 

Piezza avv. como: sensi ficomo, Senitito del Régio, Presidente!* 

Commissione l'ésame delle proposte di bonificamento 
delle terre A apolitane. . 

6) barone Carlo, ‘agpitato, Presidente:* 

Commissione Monetaria. * 

Corsi commend, avv. Tommaso, aejnitato, ‘Presiderità; 

Commissione per la formazione della Carta ‘Geologica: del 
Regno d'Italia. 

Presidente, da eleggersi dalla coiniaissioné”* . 

Commissione per il credito fondiarie ed agrario. - 

Gabaleone di Salmour conte Roggiero, Senatore del Re- 

‘ gno, Presidente. . 

Commissione per l'insegnamento nautico. , 

Bixio luogotenente generale commend: Nîno; deputato, 
Presidente. 

Commissione per la revisione delle leggi sulle Miniere. - 

Tecchio commend. Sebastiano, vice presidente della‘ 

— Camera dei Deputati, Presidente: — . 

Commissione per l'ordinamento della . Statistica. ° 
Pepoli marchese Gioachino, deputato, ‘Presidehte. 

Commissione incaricata della proposta per l'ordinamento 
dell'insegnamento Agrario del Regno. 

Ridolfi march. Cosimo, Senatore del Regno, Presidente. 

Commissione per la revisione dei trattati: di-- Commercio € 
Navigazione. 

Audinot cav. Rodolfo, deputato, Presidente; . dix 

Commissione per la logge sulla Caccia. |. * 

Tonello commend. Michelangelo, Comete Stato, 
deputato, Presidente, © 

Commissione per gli studi occorrenti al riordinamento dela: 
legge sulle Privative industriali. 

Giulini della Porta conte Cesare, Senatore del Regno,?. 
Presidente. 

Commissione per lo studio delle condizioni idrouliché e ff 
siche delle Maremmhe Toscane e della perdegno. 

Carbonazzi commend: Antonio, Presidente - 


=_= - 


IL MINISTRO DELLA PUBBLICA IstRUnONE 
Vedata la Legge 11 aprile 1839 chie Istitui ‘alcunî posto 


gratuiti hei Convitti. Nazionali per alunni del corso' 
classico, e per alîioni del corso speciale o tecnico ; * 


Yeduto il Regolamento approvato col R. Decreto ‘1f* 
aprile 1838; 

Veduti gli atti del concorso pubblicato per il confe? 
rimento di quelli dei detti posti che saranno disponibit{! 
al principio dell’ arino scolastico Î861-62,-ed'1 giudizi? 
pronguziati dalle Giunte centrali siadacatriti del riali 
tato degli esami di concorso scstenuti dal concorretti;' 

Decreta quanto segue : 

confento un posto gratuito nel Collegio Nazionile € 

di Torino al giovang Innocenzo Gabelell ; alunno È 
corso tecnico ; nel Collegio Nazionale di Genova af io? 
vani Stefano Scala, alunno del corso ginnasiale, EnrRco! 
Foing, ed Ignazio Cairola, alunni det ‘torso tecnfes?'nel? 
Collegio Nazionale di Novara ai giovani Natale civaldi. 
del corso _gionasiale,; e Giovanni Canda del corsò tec? 
nico; e nel Collegio Nazionale di Voghera al-giovìne 
Michele Termidoro, alunno del corso tecnico. 

Torino, ii 3 settembre 1861. 

Per il Ministro Barcscit: - 


REALE CONIATO cESTRALE tràLiaNO” . 
. per I Esposizione di Londra del 1862.0 , 

Per adempiro prontamente alle disposizioni del'Def 
creto Reale del 28 aprile corrente” anno, e-perchè Mi 
nazionale industria. fosse degnamente . rappresen 
pella prossima Esposizione Internazionale di Londra Vel: 
venturo anno 1862, Îl Comitato centrale sb è affrettato 
di pfocedere senza ‘indugio alla fiomina di’scttoto> 
mitati. 

E :può con granidà soddisfazione ‘afforinire” che ess 
fanzionano già in gran parte, e fra breve in‘tutta “l'e? ‘le? 
stensione dei Regno. 

1 Sotto-Comitati hanno le loro sédi nelle cità cip 
tali delle provincie.” 

Caloro che desiderano esporre faranno ‘bene d'istri* 
versi quanto prima potranno , perchè il R. Comitato’ 
possa conoscere lo spazio di cui Fitalia avrà mestieri” 
all'Esposizione dt Londra. 
© Chi vorrà esporre troverà nel regolamento “genérile* 
tutte le informazioni necessarie. . 

* Il detto regolamento è distribulto gratta presso i 
Sotto-Comitati sia in Torino sia nelle provincie. 

. Il segretario Dx Viscenzi, 
—————————1#<KZp_<<—_L_L 


FRANCIA” o 
Pazici, 2 settembre. n sig. “Arturo de Gobibean è in62 


minato ministro di Fraucia presò la Corte di Telierai 
{Haxas). 

Il contrammiraglio Bognard , stato nominato }o- 
vernatore | della Cocincina, ba lasciato Parigi simana 
direlto a Tolone dova s'Imbarcherà per la sua desti 
nazione. . 

— Un dispaccio di Sclangal 4 luglio annunzia cb ni 
genérale di divisione Jamin s'imbarcò por alla volta di 
Saez ondo tornare în Francia. Il conindo delle ‘truppe 
che restano In Cioa fu assunto dal'géficrale di' brigata 
O' Malley, jl quale” continuerà a ‘ristellere’a Tien-Tsing, 
per poter essere, atteso” ‘la vicinanza "alla “capitale” -In* 
comunicazione colla. elegazione di, Francia 4 Pechino 
(Patrie): - 

— Lord John - ‘nossa ;- dl ritardo «dilua viag@o n 
Alemagna, ha lasciato Parigi stamane avvlaio‘a Lontfà 


(Presse). 


SPAEINA: . 

‘La "Gaizetta di Madrid pubblica alcuni raggidbii fo 
torno-alla marina da guerra spagnuola. 

Lasciando da parte la’ descrizione delle navi, rite- 
viamo ‘sommariamente che'quella marisa” consta ‘pie 
sentemente di 59 nirl a*velé portasti.531:canriohei © 
df 46 trasporti della stazatura ti 5,447 tonnellate? di 
66 navi a vapore, ‘dello! ‘quall 27‘a*rhote” 039° a'elfeé 
portanti 326 cannoni, della”forrs di 11,330 cavalli, e'di 
9 trasporti di 9,130 tonnellate, colla forza di 1,630 ca: 
valli. In costrazione bobo1 vasdello, 10° fregato"e 756 
letto: In tutto {60 cannoal’ "677,550 ‘cavalli 

ALLUIAGNA - 

Bentiso, 30 azoto. L'agitazione a proposito. delle 
elezioni pel prossimo’ Parlamento è già Incpminciate e 
sodo i liberali avanzati quelli che banno compliata una 
pitt di cafaidati I nomi del signori Virchow, Waldeck: 


“ 


ra Li 
Schultre-Delitssek , Temme (ex-professore a Zurigo ).a | seppe 40; Rabino Antonio 80; Martino Cesare, 50; Bra- 

24° Jacoby 'di Kcenissberg, vi figurano in prima fila. 
Questi signori ed altri ancora della stessa opinione po- 
litica riusciranno, non v'è dubbjo, ma giusta tutte le 
apparenze, {l ministero riceverà del' pari un rinforzo 
notevolissimo del partito castituzionale. Del resto il par- 
tito liberalo avanzato non tende per conto alcuno a ro- 
vesciaro il ministero , o suscitargli imbarazzi ; ei vuole 
unicamente che sia messo in vigore senza interruzione 
@ mantenuto il principio liberale. : 

U' conte di Flemming, inviato prussiano presso la 
corte di Baden , ha ricevuto da S. M la croce di com: 
mendatere dell'Ordine della Casa di Hohenzolièrn, senza 
dubbio per riconéscenza per la-sua condotta.all’epoca 
dell attentato di Becker. All'occasione dell’ incororia- 
zione aspettansi un'amnistia e nuove nomine per la Ca- 
mera dei signori. La festa dell incoronazione sarà bril= 
lante oltre modo (Indép. belge). 


Griffone Domenico 50; Deblosi Pietro 40; Rorco Olim- 


briele 2. Domenico 40; Franchino Gio. Batt. #0; Bel-. 
landi Francesco 40; Zuberano Gjacinto 40; Gabrielo 1 


Caramelli Bonaventora 20; Gallo Luigi 20. n 
Allievi Sottotenenti dell'Accademia. © |“. 
Cornagita Carlo L 5; Giacomino Benedetto 5; Msr- 
‘carini Sebsatlanò 5; Prinetti Felice 5; Oxilia Alessandro 
5; Calroli Gio. Luigi 5; Laurenti! Luigi Bj. Ferraris £- 
Carlo 3; Nava Germano 55 Bosco Angelo 5; Mangiagalli 
Antonio 8; Sabbio Achille 5; Parrocchetti Stefano 5;. 


bal Andrea 5; Serra Francesco 5; Toselli. Ernesto 5; 


Sacchi Pietro 5; Vucani 2. Edoardo 3; Mells Eorico 3; 

Pugni Adolfo 5; Garetto Gio. Maria 5; Lazari Fabrizio. 
5; Marro Giacomo. 5; Servetti Carlo 5. 

Allievi semplici in Accademia. DE 

Franchi Alessandro L. 3; Berliri Leone 8; Destefa; 


LuSssusorco; 29 agosto, La discussione del ‘progetto 
di legge sulla stampa-ha dato luogo. ad una votazione 
importante, — CI 
Il governo, senzà tener conto dell'opinione “della "s6- 
afore centrale, ha mantefiuto il suo sistema, ‘consi- | Ett 
- stante a dire che il re’ gràndaca non può, dispensarsi | Giuseppe 3; Marchese Miurir'o 3; “Rabino Agastino fa; 
dall'applicare alla stampa i principi contenuti nell’or- ;| ‘Aproslo Emiito 8; Volpin! Cario 3; Loraclo ‘Edoardo 8; 
dipariza federale del 183%. ret "0 7" .| Bossolinò Domenico 3; Bellingeri Giuseppe 3; Rinau 
Dopo di aver vigorosamente combattuto questa dot- | Giuseppe 3; Dabenedtti Teodoro 3; Manfredi Ferdi-, 
tina, parecchi deputati han‘domandato che l'Assemblea | nando 8; Lòuger. Luigi 3; Alvigi Timocrate 3; Biala 
fosse chiamata a farne l'oggetto di una votazione for- | Lororzq 3; Mattirolo Eugenio 3; Dazzo Severino 8; Cari 
male. ‘ . 
. Il ministro di Stato vi si è opposto ed ha sostenuto 
- ché una quistione siffatta non poteva essére messa 
ai voti. _ Re Lai 
. > SÌ è insistito, ma si è trovato il mezzò di pervenire 
indirettamente allo stesso scopo. Ecco come: Il pream- 
«bolo della legge in discussione così comincia: « Vista 
la risoluzione dell’ alta Dieta germanica del 6 luglio 
1854, portante disposizioni generali per ovviare all’a- 
buso della libertà delle stampa ». 
In seguito alla chiusura ‘della discussione generale, 
- si cominciò la votazione. degli articoli dal paragrafo 
che qui vi ho trascritto: esso fu rigettato da 13 voti 
contro 9. Il stgnificato di questa votazione non è più 
dubbio, Ne risultava evidentemente clie 1° Assemblea 
non riconosceva la competenza ‘della* Dieta per rego- 
lare la condizfone interna del granducato, esegnata-’ 
mente il regime della stampa. ecs 
. La tornata degli' Stati del 28 agosto non fulunga. Il 
miolstro di Stato si limitò a far conoscere ‘chè in pre- 
sénza della votazione suaccennata, il progetto’ di legge 
. era ritirato, e come la sessione straordinaria nòn ‘a- 
veva altro oggetto, ne'ha ‘pronunziata la chiusura, 
. L'Assemblea si è separata in seguito alia più viva 


derico 3; Parraviciri Ignazio 3; Lanfranchi Carlo 3; 
Chiorando Carlo 3; Parvopassu. Pietro 3; Campini Giu- 
seppe 3; Santambrogio Carlo 3;-Bassi Francesco 3; Fa: 
brizi Nicolò 3; Fasu Gio. 3; Pizzocaro Vincenzo 3; Droc- 
chi Pietro 3; Bora Felice 3; Clavarizo Antonio 3; Bosio 


nelli Carlo 3; Cortanza Alessandro 3; Barobirio Pietro 
3; Ratormida Vittorio 3; Alberti Gabriele 3; Viglezzi 
Ip;olito 3; Henry Fel'ce 3; Fe 1. Leonardo 3;, 
Bertarelli Giuseppe 3; Fumagalli Antonio 3; Crotti Edo- 
ardo .3; Sa'asco Vittorio 3; Strata Fellce 3; ‘Oliva Giu- 
seppe 3; Fasano Erasmo 3; Cardone 1. Giuseppe $;, 
Verotti Gualtiero 33 Floris Michele 3; Mogdian Pietro. 
8; Bonfizlio Fellze 3; Chionlo Annibale 3; Monteggia 
Cesare 3; Cornara Gio, 3; Vacani 1. Francesco 3; Bagzi 
Felice 3; Nazari Enrico 3; Almonino Gio. 3; Guaita 
Ernesto 3; Gallone Guglielmo 8; Agnelli Carlo 3; Bel- 
tramo Calisto 3; Manacordà E:tore 3; Avogadro Ame- 
deo 3; Gauna Angelo 3; Salviodi Achille 3; Garelli Ples. 
tro 3; Amici Gio. Batt, 3; Buschetti Flaminto $; Borcar 
relli Giuseppe 3; Radicati Ferdinando 3; Aroldi Anto-; 
nio 3; Prasca Ermano 3; Caligiris ‘Eugenio 3; Somano 


agitazione (Nord). Giuseppe 3; Ubertis Eugenfg 3; Doria Giuseppe 3; So'a-' 
- cosa ————_— roli Paolo 3; Viola Edoardo 3; Santi Felice 3;. Aleana 
F ATTI DIVERSI Alfonso 8; Sinvia Ambrogio 3; Gaudies Giuseppe 3; 


MONUMENTO AL CONTE CAMILLO BENSO DI CAVOUR— 
2a lista delle oblazioni versate nella Tesoreria della 
Città di Torino... - 

De Lsanay R. Inviato @ Ministro Plenfpotenziario a 
Berlino L 100; Professori, studenti ed areici del col- 
legio di Torre 28, 20; Barbavara . di Gravellona "com- 
| motdatore Luigi 50; Barbavera di Gravellona Teresita 
50; Da Trieste, coli'epigrafe « alla memoria di ‘Cavour, 
* Trieste Foditissima'» 1000; D3 Braselmana e figl'o di 
Schwehlm {Prussia renanaj300; Testa Barone Gloanni 
* 10; Munfcipio di Casalpusterlengo 10; Canepa avvocato 
Pictro 5; Magliano i. Giòvenale Direttore ‘del Culto ai 
battaglione di fizli militari a Racconigi 2; Falcetti An 
drea' prof. al'detto battaglione 1; Cerruti commenda- 
tore Marcello, Minfstro residente di S. M. a Costanti- 
nepoll 100; Cerruti cav. Gio. Batt. N. Ccusole In Ame- 
rica 20; Alcuni ufficiali del 13.0 reggImento fanteris, 1 
quali non trovavansi presenti all’epoca della prima sot- 
toscrizione 17; Municipio di Cascile 50; Fenel'o Eorico 
esattore di Caselle 8; Fucelli Vincenzo scegr. al MIoI- 
stero di Guerra 10 ; Derossi avv. Luigi, giudico del 
mandamento di Corio 3; Pens'onato di Saluzzò 13; Co- 
lombò Giusoppe negoziante 2; Simondelti Domenico 2; 
Simordetti Giulfo 3; Gisler Gioarni Incisore 5; Sucinno 
Lorenze 5; Prampoliti avv. Pillegrino 5; Mazzolaci 
Barone avv. Carlo 5; Lazzarini Fellco 2; E. B. 5; M:- 
renco” Gio. ufficiale nel Carabinieri Reali 3; Cistellano 
Clemente negozianté 5; Cerruti DAlduccò Francesco 3; 
Comune di Dolcedo 100. ' 

‘N. Accademia Militare in Torino 
Personale Superiore di Governo 

Actîs cav. Pietro I. 63, 50; Sobrero cav. Candido 36; 
Cirola Luîgi 10; Tcsta.cav. Vittore 5; Bianco D. Carlo 
. Bi Muzio Sgostizio 4; Cornero Gio. Batt. &; Nosst Frza- 

c.sco d; Tejr Ernesto 4; Dorna Felice 1; Trîvero Fe- 

derico 1; Sormani Pietro 1; Parella  Celestizo 1, 50; 

Massa.cav. Enrico 1; Sacco Carlo 2; Piccruo Amilcare 
-.2,50; Magondino Lulgi"5; Cerari Alserio 2; Mussano 

Gicanni 2; Fortrando Lulgi 8; Yo'a Angelo 5; Cuml- 

net'i Gio. 3; Drignine Cesire 3 

Personale inseghanto. 

Ch'ò cav. Felice L. 10; Marello Carlo 3; Foscolo cav. 
Giorgio 5; Dnrna Alessaadro 5; Applotti Fartolomeo 5; 
Bellerza:Gioackino 5; Giovanetti Enrico 5; Tirove Ea- 
Fico_5; Fiora filo. 5; Cauda Yalerlo-6; Regis Celestino 
B; Coda uanati Gio. $; Ceppi conte Carlo 10; Piacenza 
Garlo di Pascal cav. Lu'gi 5. 

l’ersonalé infericre di Governo. 

Porcia Giuseppe L. 2; Sanna Luigi 2; D.bore Dene- 
detto 2; Bina Natale 2; l’acchiarotti Carlo 2; Manz :ne 
Garlo 2; Lovera Gio. 1; Nsturala Giacomo cent 40; 
Aroletto Vincenzo 40; Lembert Lorenzo L. 1; Chatrian 
Francesco 2; Canepa Agostino cent. 50; Asinaro Eorico 
20; Nombelio 4!0.:30; Bol!let Benedetto L. £; Buschett' 
Ghoanni 1; Chissa Francesco cent. 40; Diana Giosrni 
20; Adtlfo Clements L. 1; Gorgia Pietro 5; Silvani Giu: 
Seppo cent. £0; Marchesa Luigi 20; Bena Gioaeni 20; 
Panì EBs'o 20; WMoutanaro Antonio 50; Ferrero tiasmo 
40; Pilo Gactano 40; Peracchia Gioanti 20; Veletta Fran- 
cesso 20; Virdis Simeone 20. 

Personale dri famigli. 

Martin! Antonio LL 1,59; Canardo Viccenzo 1; bsl- 
lor Gioanni cent 80; Durando Nicola 4; Beccaria G!o, 
60; Giovanetti Luigt 40; sesta î Antonio £0; Rarelli Glu-- 


Voli Luigi 3; ffaglieno Ippolito 3: Torriani Gio. 3; Me- 
ninî Davide $; Pozzo Camillo 3; Villarey Carlo 3; Vi- 
“goola Felice 3; Castelli Pietro 3; Cosimini’ Albino 3; 
3 Cambray Luîgi 3; Corsini Andrea 3; Sabbione Laizi:9}5 
3; Cornèro Tancredi-3; Cologno "Aristite 3; Provale 
Giuseppe] 3; Bravchinetti. Francesco 3;7 Lanzavecchia 
Gio. 3; Peiroleri Rmilio 8; Jsccazio Carlo 3; Paiulli 
Pietro 3;-. . ,° . 
. + © Cittadini di Pinerolo. 

Brignone Gererale cav. Filippo L. 200; Ghighetti cav. 
Lu!gi maggiore in ritiro sindaco 8; Fer cav. avv. Ste- 
fano, a«sessore municIpale.2; Rertea cav. arv. Giuseppe 
id. 5, ‘Alllandi mel. F. Siivino id 5; Griotti causidico 
F. Chisffredo proc. c. id. 5; Giosserano cav. Giuseppe 
fd 3; Carletti medico Pietro id'8; Alovino avv. G. Eu- 
genlo segre’. ds! municipio 2; Camosso Adolfo sos. segr. 
1; Falcone not. Benedetto ii. î; Serralonga avv. Lol:{ 
E:attore 2; Serralonga Teresa 1; Chiantore Giuseppe 
tipegrafo 4. 

Scuola Normale maschile di Pinérolo. 

Lamberto prof. Lamberto Dirct'ore L. 3; Drago Luigi 
prof. 2; Miagaani Ludovico prof. 2; Bonet'i Amedeo prof. 
2; Svlengò Giuseppa prof. 2; Aluuni, Maestri n, dla 
cenk 50 caduno L. 20, 50. 

- Scuola Tecnica di Pinerolo. 

Irena Ingegnere prof. di matematiche L. 5; Boetti 
Secondo prof. d’Agraria 3; Monastier 3; Ronzi 9; Ti- 
molini 3; Dottore Danesy 3; D. Romero Direttore spl- 
rituale 3. 

Sottoscrizione aperta in Roma nel Consolato di S. M 

Tecclo di Bayo Console gencrale di S. M. L. 0; 
Doria Do'cercqua Andrea Vice-corsole 25; Lauresti 
marchese Pietro di Grottamare 20; Basco cav. Giuseppe 
Quorato Consigliere di S- M. per la Guerra e Marina 
fn ritiro 20; Cavalleri Ferdinando -pittore di gabinetto 
di S. M. 20; Zabert Francesco usciere dl i Consolato 
In Noma 8; ‘Primanti Vincenzo usciero aggiunto al me- 
desîmo 2, 70; N. N. avv. 10; Rinakli L. studente 1, 60; 
Vannutelli Filippo possidente 10, 76; Sapeto Giuseppe 
missicnario apostolico 3, 24; Testa Fiippo 3, 38; Laura 
avv. Luigi 1, 08; Dofonr Sebastiano 2, 13; Toni e Ma- 
rietta- negozianti 10, 76; Casa Angelo 3, 38; Erba Ber- 
nardo 26, 90; Triboli Filippo e Adamo 10. 76; Lomg 
bardi Giovita 10; Raffo Benedetto 6, 46; Peretti Paolo 
5, 38; B. G D, 5; Coarl Luigi 2, 70; Pagliuglio Doma- 
pico 8, 92; Voarino Giuseppe 8, 38; Alvistoi I, 2, 70; 
Brancadori Anacleto 1, 61; Orengo cav. K, Spedizio- 
niere per gli affari ecclesiastici, Consigliere di Lega- 
zione 2‘; Trincia cav. R. Spedizioniere per gli affari 
ecclerlastici 3, 38; Grana Gizcinto Dittore, Metico 
chirurgo della Lezazione 10; tncl Filippo 8, 07; Gra. 
natese Franc=c +, 5, 38; Sassi Valerio 3, 38; Defilippis 
Agostino 3, 38; Raiaeri Giuseppe 2, 13; N. N 1, 08; N. 
N, 1,08; Monett( Fravcesco 1, 03; Ripari Zancotti Lulgi 
5, 33; Vannozzi Gaetano 5, 33; Cagiati Annibale 5, 38; 
Morfconi Lucfano 2, 70; aoriconi Camillo 2, 70; Mo- 
relli Marino 5, 98; Antonetti ©. M- 2, 70; Prosperi Da- 
vida 1, 61; Cantonetti Raffaele 1, 61; Velci Ferdinando 
1, 0$; Romano 1, 08; N° N. 5, 38; N. N..5, 3% N. N. 
2; Masciol: Tito 5: Masotti 5; Cristi Angelo 13; Cicognani 
N. 20; Neri P. 5; Spada Emilia 5; Ghersi Filippo scul- 
tore 2, 15. ì 

Ufficiali del Deposito del 69 Regg. Fanteria. * 

Porriuo Federico Alrssandro mazgiore L 3; Zor- 
guotti Bartolomeo capitano 3; Grillone Giusoppe id. 3; 
Ghiglione L:zzaro id 3; Martelli Vincenzo lu-gote- 


netti Francesco #0; Sesia 2 Giacomo 30; Sesia 3 Fi-. 
l'ppo 40; Squillero Prancesco 50; Rocchione fio. 50;. 


pio 40; Versino Giuseppe é0; Bronzo Lodovico 40; Gam.|| 


Daniele 20; Quaglia Bartolomeo.20; Lana Pietro 20;., 
Bisesti Paolo 5; Pensa Giiardo 5; Mazza Antqnio.5; Gs-' 
Lalvati Gio. 5; Bagrasacco Paolo 5; Buffa Ernesto 5; |: 


ni 
Ettdte 8; Teghini Ottavio 3; Onofri Giuseppe 3; Percivali, 


Gio. 3; Grillo Pompeo 3; Delvecchio Davide. 3; Gia- |- 


fiaspi Pietro 8; Ferroglio Luigi 8; Niceski Sigismondo 834 


“esco 


{ Principe di Ga'ate în Pa 


id. 1; Ghidona Giuseppe e 
Acchulli Achille id. 1; stontemeril Giodnni Id. 2. 
Ufficiali del Deposito del Reggimenio Nizza 

cavalleria a Saluzzo : 


vara Alessandro sottotenente 2; Torra Carlo Félice id. 
2; Lusona Carlo id. 2; Ferrua Ermanno fd 2. 

5 Squadrone del Reggimento Nizza 
hi : cavalleria a Terni. 


o id. 


‘Eondoni Paolo sergente cent. 25; Pagani A a 


23; Pregno G. Batt. id. 23; Allberto Giuseppe ll 
Depogito del 43 Reggimento Fanteria 


Gosclani Jugoni Casciano 3; Perelli Rocco 3; Romani 
.Luigl 2; Morelli Andrea 
«polde 3; Kenveboroq; 
“meria G. Batt. 3; G: 


Setta Achiile cent. 50; Gagrioui Enge 


50; Boccolini Guido 50; Deprosperi Pietro 50; Cominelli 
‘Gioabni 50; PF. Casciani Jugoni 60; Frascari Enrico 50; 


nio L. 1; Galli Vincenzo 3, 50; C. Romeo cent. 56; Rau- 
‘Ich G. Batt. L. 1; Capra Antonio cent. 30; Benvenuti 
Tommaso 30; Baccolini Vincenzo 30; Bertarelli Erme- 
negildo 30; Sassi Anton'o 30; Grechi Luigi 30; Bianchi 


“Fraucheschini Pietro 30; Giursani Tito 40; Cardin Fran- 
‘cesco 60; Volllverd Lorenzo #0; Vittaz Giuseppe 50; 
“Imasci Gio. 50. Ni, 
sn Comune di Casalborgone. | 
Munîcipio L. 20; Bolla avv. G. A. giudica 5; Vigoa 
Carîo segr. 3; Fecchiui Vincenzo usciere 1; Cornagiia 
Francesco usciema 1; Casalis net. Cesare Vice-giudice 3. 
. Deposito del 23. Reggimento Fanteria. , 
Cujer Serafino maggiore relatore L. 10; Coppa Matteo 
medico 5; Rota Antonio capitano 3; Cotta Luigi id. 5; 
‘Badiaschi Gaetano id 5; Bellagamba Lorenzo luogote- 
nente 5; Contes Francesco_{d. 3, Campini Carlo id. 5; 
‘Abbona Carlo id. 5; Groseo Vincislao id. 5; Zanoùi 
{Gioanni id. 5; Squerzo Francesco id 5;-Imbrico Pilade 


€ 59. 5; Lampugrcani Ercole id. 5; Garoppo Lorenzo spt-. 


totenente 5; Gallo Alessandro id. sjutante maggiore 5; 
Moscati Giuseppe sottotenente 5; Dem: Francesco 
id. 5; ‘Angeloni: Antonio id. 5; Mongozzi Gio. id. 5; 


il Mori Vespasiano id. 3; Marochetti :G,. Gaetano id. 3; 


‘Serra Francesco id. 5; Goldoni Carlo furiere maggiore 
#, 30; Risio Giacomo furlere 3; Gluggia Giorgio .id. 3; 
‘Cardellino Giuseppe sergente cent. £0; Morozzo Gius. 
id. 90; Balena Vincenro id. 20; Mortarino Domenico 
4d. 50; Nigro Raffaele 13--f0; Bosso Cioanni id. 40; 
“Porta Domenico id. L. 1, 16;*Trayerso Domenico id. 
ceo. 73; Toso Gioanni Id. 75; Fra ‘Gis. Maria id. 70; 
Pettazzi Luigi cap. magg. L j; Balestra Francesco cap. 
: far. 1, 15; Taddel Celeste IL cent. 43; Masoero Amdtea 
caporalo 20; D'Onofrio Gio. id. 10; Novella Gerolamo 
‘4d. 10; Segre Zaccaria id 20; Mondino Giuseppe id. 20; 
Roggerone G. Batt fd. 20; l'iano Paolo sergente 40; 
Berardini Viocenzo id. 40; Magn! Luigi id. 2 ; Arata 
Marco Trombettiere 10; hamponi Fellcs id. 10; Cam- 
dif Francesco id. i6; co Pàolo tamburino 10; 
Zeppa Natale id. 10; Jutelli Pasquale id. 10; Rubinelil 
“Francesco id. 10; Ferioli Ambrogio id. 10; Disanti Vio- 
ceozo id. 10; Digennaro Francesco id. 10; Merletti Aa- 
gelo id. 10;- « Scidati » Bottorini Francesco #0; Gior- 
nate Luigi 1 
‘cent. 10; Pitola Pietro 20; Gioriano Luigi 20; ‘Civallero 


“Mattco 20; Anzì Luîgi 10; Cavina Davide 10; Coppini | 


Larenzo 10; Nontebuznolo Ludovico 10; Bulzarini Gae- 
tano 10; Capurri Domepnfco 5; Camorati Luigi 5; Vec- 
chio. antonio 10; Varese Cesare 23; Denti Carlo 5; Pull 
Carta 10; Draga Stefano 3; Fortelcono G. Batt. 10; D'- 
Jorio. Giuseppe 5; Quirico Domerico 10; Casa DÌ Dio 
Nicola 13; Nava bietro«10; Bolzene Stefano, 5; Prola 
Giuseppe 10; Ghibaudi Nicolò 40; Buzzetti Gustavo 55; 
Bernardi Giacoro 10; G'ordano 2. Michele 10; Cam- 
‘petti Gio. 5; Cavallaro Antonio 5; Ronsodini Angelo 5; 
Bertola Pietro 5; Capellini Cesare 3; Capra Antonio 10; 
Emanuelli Luigi 5; Benso Stefano 20; Guidetti Fran- 
10; Greco France.co 5; Cavagliere Sabato 5; Rosati 
Luigi 20; Pinetti Niccla 10; Tarditi Gabriele 20; Baricco 
Pietro ‘20; - Pfosugheu Gio. 13; Naiteri Domenico 10; 
Gabclini Giacomo 10. 

“Nomi delle persone che acquistarono copie dell’ 
«Orazione funebre pel conte Camillo Cavour, datta 1l 13 
iugno nel Tempio della Certosa di Ferrara dal° prof. 
. B, Silorala, il quale necede l'intiero prodotto della 

“_mendila alla soscrizione pel Monumeta in Torino. 

Da sula Bentivoglio d'Aràzona- marchesa Eliss L. 1; 
Most Costabili marchesa Malvina 1; Ricasoli-Eiri.to!f 
Boningegni baronessa Livia 8; Bentivoglio d'Aragona 
marchese Nico'ò 1; De Given Raffo barone Giuse 


in Torfoo 1; Poletti cav, prof. Lionello reggente. dell’ 
università di Ferrara 1; Preti dottore Francesco, vice- 
reggerte dell'Universi è stessa 2; Poldascini marchese 
Alzisandro ln Pesaro fi; Leati Èlisa nata Mayr. 2; Rar- 
bantini Antonietta nata Carmagaela 1; Cin Cherubioa 
2; Cini Luigi 2; Cimpari marchese Gius. fo Nodena 4; 
Conte cav. Andrea Casazza Î; Ferriani cav. pròf. Dir- 


.tolomeo 1; Ferriani prof, Eurico 1; Tos! pref. Antonio | 


‘1; Loderchi prof co..ti Camillo 1; Passega do'tore Carlo 
togagnero. 1; ZulA pref. Gio. 1; RIvani Cesare 1; Dotil 
dotj:r Gastano 1; Fabiani ‘Dottor Oivino 1; Saretelli 
rretitigiono 1; Pectoniol dottore 1; Aloggi dottore 
‘Andrea i: Beanati Dottore 1; AMioerbi Marco i; Minerbi 
Evzenio 1; Agujasri Leopoldo 1; Levi Satomone 1; Pic- 
cicli £. Paolo Î; Nigliati Lamilotto 1; Coltica Ludo- 
vico 1; Navarra farmacista 1; Fuchelli Domenico 1; 
Mari Albino 1; Tasso Torquato f; Motti pruf avvv. Ge- 
sare 1; Pianori Scipione 1; Beccaria Gius, 1; Morelli 
Congdelmini dott. Luigi 1; Brunelli dotter Alessandro 
1: Bengelleri Giaccmo 1; Ilimenes Giuseppe 1: Fabbri 
Aldo 1; Soate Lu'gi 1; Puricelit Gius. 1; Modonesl Co- 
simo 3; Iestefani avv. Lu'gi presi. del N Liceo di 
Ferrara 1; Perri Gio. 1; Lcnetti Go. 1; Leati Ippolito 
1; Tamborini Augusto 1; Casottl Ferdinando ]; Fava 
Pietrò 1; Bollonzi Gaetano 1; Bergami dott. Gustavo 1; 
Guirlanda G.ur, Juniore'Î; Calabria dott. Pietro 1; Or- 
Jandint Cleonte 1; Ragazzi Luigi 1; Calabresi Isacco 1; 
Tavesgisave. C'emente in Bologna 2; Spataro marchese 
in Pai 3 Gerageila barone ivi I; Do Brem Luigi 
ivi 1; Guarnieri Gioanni ivi j; B-rtini Alfredo ivi Î: 


Silva Dott. Carlo Ivi 1; Castiglioni Luigi direttoro dei 
Ginnasio ivi 1: Della-Terre conte Gregorio In Ravenna 
3; Bellacek Gius. di Gervia 2. : 
Uficiali del Deposito del 3. Reggimento 
n Granatieri ‘di Lombardia. 

Delmestro L. 3; Cavoretti Gius. 3; Villot Edoardo 2; 
Poggi Gius, 2; Delaiti Giusepre 2; Blostra Luigi 2; Cotti 
G'us, 2; Bosio Ferdinando 2; Cantoni Achil'e 2; Oidone 
Gugliemo: 2; Balestrero Eucardo 2; Perassolo Luigi 2; 
Dall’Aglio Edoardo 2; Maggisni Gio. 1; Locatelli Lene 
detto 2. 

Impiegati delle Sussistenze Militari di Torino 

Biauchì Antonio direttore di 1. classe, Piovano Fran- 


L00215 FOREPZAI sister de ide 
nente $; Cavalleri Adalgiato td. 9 favero Giuseppe id. 
2; Zuccotti Gio. id, 2; Garaventa Domen'co sottotenente 
1; Riccio Gio. id, 1; Colla Giuseppe id, 1; Aletti Carlo 
fd: 2; Beletti Giuseppe id. 2; 


Borriglione Giacomo ufticiale d'ordinanza onorario 
di S. M. maggiore comandante il Deposito L. 10; MI- 
lanesì Gio, Maria capitano 5;.Morino Simone luogo- 
tenente 3; Rappa Placido id. 3; Piovano Gio. id. $; Gol- 


*. Rolando Domenico capitano L. 5; Asquini Giuseppe 
ottotenente 3; Correggiari. Cesare id. 3; Perutti Tom- 
maso veterinario 3; Cerrutti Ermenegildo furiere 1; 


Buffa Sebastiano L 12; Zaccarfa Vittorio 3; Studarini 
Ludovico 7; Bioglio Roberto 5; Quesca Massimiliano 3; 


3; Eva Antonio 5; Poma Leo- 
Tommaso 4: Groppi Noè d: Sa- 
i G. Batt 3; Venturi Paolo 5;, 
Aartinelll Cesara cent. 50; Pletrichesca bi 39 E 
vio 60; I. 
-deplnettt 165 Barcolini Uzo 42; Santarelli Giuseppe 60; 
ZAMOdi Giuseppe 40; Chiaroiti Francescò 40; Dalvecchio 
Reniamino 42; Felicioli Annibale 50; Da Regibus Miche!e . 


‘Altieri Antonio L. 1; Cirrì Ciro cent-.50; Cossi Anto- 


Ignazio 50; Bondi Francesco 30; Benelli Vincenzo 30;. 


10; Sartucci Giuseppe L. 1; Nava Pietro |. 


ermo 10; Rossi Savio Olimp;a* 


Vitaliano Camansi 1; Vezzeni D) G'o. in Cremona i;, 


cesco vice-dirett. di 8, Refoeri Fluviano. id. id, Pen= 

nate Michele-commissario di 2., Giorio Vittorio 14. id., 

Barge Antonio commiss. provv., Cortona Giuseppe fd. 

fd , Bejletti C:saro volontario, Ambrogio Cesire id., 

Careiti Stefano id., Pusseroni Carlo id., Cotta Ramusino 

Gius, id., Ubsudi Bernardo id., insieme L:' 47. i 
Totale della 21. Lista L. 3997, 28. 


Listo precedenti L 61861, 12. 
Totale generale L. 63861, 40. 
Torino, Il 7 agosto 1861. 
Rua” tesoriere. 
ct 


ULTIME NOTIZIE 


TORINO , 5 SETTEMBRE 1861. 


- S. Ecc. il vistonte di Seisal , inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di 9. M. Fedelissima in 
missione speciale presso il Re d’Italia, ba avuto sta- 
mane l’onore di essere ricevuto in-udienza solerine 
da S. M. il Re, al quale presentò una lettera: del- 
l’Augusto suo sovrano. .. .. LA GIRA _ 

S. Ecce. l’inviato, accompagnato dal segretario di 
legazione cav. di Lencastre Saldanha, atidò: a‘ pa-. 
lazzo in carrozze di Corte, e dopò mezz'ora fu ri-. 
‘condotto. all’albergd Trombetta col cerimoniale usato 
in somiglianti straordinarie solennità. . 

e ZZZ 3 " 
Composizione degli Uffizii di presidenza dei Con- . 
sigli Provinciali nella sessione ordinaria 1861." 
i : Alessandria, __ 
Mellana avv. Filippo, depùtato ,. presidente. 
Corsi conte Carlo, - vice-presidente. ; 
Bertolini avv. Vincenzo, segretario... 
Villa avv. Tommaso , vice-segretario. 
Brescia . 
Martinengo di Villagana conte Giovanni, senatore 
del Regno, presidente. © _ ; 
Caprioli conte Tartarino, vice-presidente. 
Qidofredi conte Orazio, segretario. 
Boldrini dott. Francesco, vice-segretario. 

. . Como 
Pelusio nobile Francesco, presidente. |‘ 
Speroni ingeguere Giuseppe, vice-presidente. 
Amadeo dott. Agostino,. io; 

Cettì dott. Giuseppe, vice-segre 
Cremona. 
Piazza dott. Francesco, presidente. i a 
Sartoretti avv. Luigi , vice-presidente. Hani 
Fezzi dott, Giovanni, segretario. — LIST 
Grasselli dott. Antonio, vite segretario. ;, \ - 
_ . Genova, j da 

Craveri cav. prof. Antonio, presidente... .=.% .; 
Pareto marchese Lorenzo, senatore del Reguo,'vice=- 

presidente. ; dea 
Cavazzola avv. Gio. Battista, segretario. 
‘Mazza avv. Alessandro; vice-segretario. - «-. 

; Pavia: » sinto ua; 
Robecchi doti. Giuseppe, deputato, presidente.” è 
“Maj avv. Giovanni, deputa s vice-presidente. ? 
Cappa avv. Antonio, segretario. . _, 
Omboni avv. Ercole, vice-segretario.«. 


pi x , URDRSBBE, DEC, Lalli 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI , 
(Agenzia Stefani) DE 
LI “Londra, 4 settembre.” 
Un articolo del 7imes manifesta una -voce sparsa 
pet la city che nelle sfere diplomatiche si tratti di 
collocare don Giavanni di Borbone o Patterson Bo- 
naparte alla testa del governo del Messico. 
Da ° Madrid, 3 settembre. 
La Correspandencia annunzia che il rappresen: . 
tante della Sardegna non ba punto protestato contro’ 
la trasmissione degli archivii dei consolati napole- 
tani ai consolati spagnuoli. hi 
Si fanno i preparativi per incominciare fra breve. 
la liberazione dai vincoli di mano morta dei beni 
del clero. ‘Rag 


Tio. 


_ 


[N 


Parigi, 4 settembre. 
Notizie dî Borsa. 
Francesi 3 00 — 69 20. . 
id. 44/200 — 98600 
Consolidati Inglesi 3 070— 92 78. 
Fordì Piemontesi 18495 0j0 — 74 45. 
Li ( Valori diversi). — 
Aziori dél Credito mcbiliare — 770. 
Ia. Strade ferrate Vittorio Emannele — 160. 


‘Fondi 
Id. 


td id Lombardo-Venete — 542 
Id.“ id. Romane — 240. 
Hd, “id. Austriache — 512 


Vienna, 4. L'arcivescovo di Gran s'è pronunciato 
contro lo sciogliniento della Dieta Ungherese. 
= Napoli, 4 Tbre. . 
1) ministro Peruzzi è partito oggi per le Calabrie, î 
N Pungolo reca: Notizie dal confine assicurano‘ 
che una banda di circa 400 briganti partì da Vel- 
letri, e.si dire-se‘a San Giovanni in Carico e San 
Marco in Lamis. 3 
Al Monte Gargano i briganti furono battuti, e la 
-quiete -ristabilità.. : 
Rendita napolitana 72 5;8. 
» siciliaria 14 1]. 
» piemontese 7Î 1}2. 
Varsavia, 3 settembre. 
Ebbe luogo un solenne funebre servizio per le 
vittime di Vilna celebrato nelle chiese e Riparo 
ce. La popolazione portava ai cappelli segni 
ha: i nego erano chiusi; la città tranquilla. ; 
R. CAMEBA D'AGRICOLTURA E DI CONMEROTO * 
DI TORINO. “i 
3 settembre 1861 — Fondipubblici. ,, 


8 ‘/0, 1 luglio. €. d. m.inc. 7Î 50 30 50 #0 
ed; in 1. 7140 p. 30 7bre 3 


impr. 1861. 110 pae. 1 luglio, C. d. m. in c. 71 5050 
SE 153050 80 GO eno 
id. 2;10 id.C.d. g. p.in1, 71 50 p.30 7bre 
È Fondi privati. ° 
Ferr. di Cuneo 2.a em. C. d. m. inc. 253 


È C.-Favate Gerente. 
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Tw. GIUSEPPE FAVALE e C. 


SULLA . 


POTENZA TEMPORALE 
EP A PA 


del Cav. CARLO BON-COVIPAGNI* 


Deputato al Pariamento 
e Ministro Plenipolenziaria di S. M, 
il Re d’ Nialia 


Un vol. in-0 


grande — L. & 
Trovasi presso i priacipali Librai — Spe- 
dizione in tutta l° [talia contro vaglia postale. 


MANCIA CONSIDEREVOLE. 


Nella circostanza dell’ incetidio avvenuto 
alla casa Tarino nel dì 28 or passato agosto 
sonosi smarriti ì sezuenti titoli al portatore. 


Gedola 1849, N. 429076 — Rendita di L- 100. 
y Sd, ©» 130875 10. i 

Id. » 345067 id. »100 

Id, » 3h0800 id. » 100 

td. » 33380£ id. » 100 

Id, a» 160621 id. » 64 

Id. a 331996 id. è 50 

Id. » 319367 143. » 50 

10,» 8360 id. » 50 
Cedola 1831 » 123 id » 4616 
Obbligaz. 1835, N. 10497 id. » 50 »! 
Gialle cedole 1448, N. 146° id è 9230 

id. 1348, » 54790 id. » 40 » 


. Buoni del Tesoro. 

Baono del Tesoro N. 1823, di L. 8300 p. ca- 
tale, e L. 382, 50 interessi, emesso fi 
marzo 1861, scadente Il 2 dicembre 1861 

(al portatore). 

Buono del Tesoro N. 6138 di L. 4000 p. ea- 
pitale, o L. 140 interessi, emesso fl 1 Ju- 
glio 1861, scadenza 1 febbraio 1862, (al 
portatore.) 

Chi ‘ti avesse rinvenuti In tutti od an- 

che in parte, è pregato a? ‘consegnarli al 

dell'Annunziata, da! quale gli sarà 

dato un corrispettivo del 10 p. 00 pel va- 
lore rominale di capitale. 


PENNE METALLICHE PEBRY e C- 
Eondra. riconosciute generalmente per 
le migliori sotto ogni rapporto : di punta 
arga, media, finaestrafina. Elastiche 0 
dure, per nso di cancelleria, pel commer- 
cio ; per scolari ec. er.; ed adatte a qualun- 
que màno. 7 
Deposito in Torino, presso 
6. FAVALE e ©. 


MINISTERO DELLA GUERRA - 
AR 


Direzione Generale dell’ Amministrazione Militare 
Avviso d’Asta 


SI notifica, cho ne! gtorno 18 del corrente mese di settembre, ad un'ora pomeridiana, si 


I Later fn Turino, neli’Utlicto del Ministero della Guerra, Direzione Generale dell’Am- 
x È 


zicne Militare, all'appalto della provvista del PANE che durante un'annata a 

‘ cominciara dal 1 ottobre prossimo venturo, sotto lc cesezioni infranotata , sarà neces- 

: sarlo per le truppe stanziato nei presidi! , descritti cei seguenti sette lotti: . 

Î Lotto. 1. — Gircondart di Lomellina, (meno Vigevano e Mortara) Pallanza, Ossola, Val- 
sesia, Susa, Anst=, Rie?la Alba, Mondovì, Bobtio, Acqui, presidi di Arona, C'gtiano, Cre- 

‘ scentino, Chieri, Carmagnola, Cavour, Vinadio ed Exliles, prezzo per caduna razione L. 0 265, 


j Lotto 2 — Fenestrelle (‘om’nc'erà dal 1 geanalo e terminerà col 30 cettembre 1862). 
prezzo per raduna razione L 0 260. 


Lotto 8. — Asti presidio, prezzo per caduna razione L. @ 243. 
Lotto A. — Chiavari, Sposta, Albenga, Oneglia, 6. Remo e rispettivi circondari, prezzo 
! per caduna raz one L. D. 3 . a î 
i Lotto 8. — Divisioni Mlitari di Mi'ano, Brescia, Cremora, ‘e_Sotto-Divisione .di Pavis, 
- esclusi | presi, di Milano, Brescia, Cremona, Bergamo. Mo “Pazzia, Gomo e tutti li 
i presfdit e loo2ht di tappa che trovansi sulla linea’ della ferrovia; per caduna ra- 
zione L. è 240 (L’appa'to di questo letto priaciplerà col 1 del p. v. novembre, e termi: 
i nerà col 8D scitembre 1862). ‘ ; sl 
Lotto 6. — Divisioni Militari di Parma, Piacenza e Modena, esclusi. fi presidii di Par- 
ma, Piacenza, Modena, Reggio, Fiorenzuola, Castel S- Giovanni, Borgo S. Donino e Bu- 
biena, prezzo per caduna razione L. 0 250. . 
toa VA 
presidi di 
Castelfranco, prezzo per caduna razione L. 0 255. a 
Per la città e circondario di Pesaro e per Urbino com!ncierà col 1 gennaio 4862 e 
{ terminerà col 30 settembra stesso anco. ° 
i _Le condizioni d'appalto col millesimo 1861 sono visibili presso il Ministero della Guerra 
(Dlirezione Generale}, nella sala degli incant!, via dell’Ospedale, num. 32, riano secondo, 
e negli Uffici d’Intendenza Militare, ove avrà luogo la pubblicazione del presente. 
Nell'iuteresse del servizio 11 Ministro ha approvato che li fatali, cszia termine 'utile per 
* presentare un'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo, siano fissati a giorni 8 de- 
corribili dal mezzodi del giorno del del leramnab 
tl deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo partito seg- 
gellato e firmato, avrà offerto sul prezzo di caduna razione di pare del peso e della 
condizione prescritta dai capitoli, un ribasso di un tanto per cento maggiore del ribasso 
min:mo stabilito dal Ministro în una scheda suggellata, deposta sul tavilo, la quale 
scheda verrà aperta dopo che saganno riconosciuti tutti i partiti presentati, i ° 


«> Divisicni Militari di Bologna, Forlì e sotto-divistane. di Rimini, esclosi ll 


Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a presentare il loro ‘partito, dovranno de- ‘ 


positare o. Viglietti della Banca Nazionale, o Titoli del Debito Pubblico al Portatore, per 


un valore corrisponedate alla metà della cauzione ta pe . 
Brigid po I stabilita per ciascun lotto nei ca 


‘Torino, addì 2 settembre 1861. Per detto Ministero, Direzione Generale, 
»ia.IL Direttore Capo della Divisione Contratti Cav. FENOGLIO. 


LLA VISTA 
| Noi annunziamo con piacere essere nuov 


‘ oculista ottiéo, Inventore dei nuovi, i pago arrivato a Torina il signor C. Armand, 
cesso che Il signor C. Arman? | 


A di agio era 4 
sera, via DI 
ara 


Bologna, Forlì, Ravenna, Castel S. Pietro, Imola, Paenza, Rimini, Ferrara e ; 


AMMINISTRAZIONE | 
DELLA FERROVIA 


VITTORIO EMANUELE 
SEZIONE Ticiso 
Prodotti dal giorno 38 a tutto ti , Agosto 
rei 
‘ Linee Torino-Ticino 


I IIZZZI LE 


L, 58052 75 
3 1985 80 
Merci a G. V. » B3i063) S7I2I/7 


“ 


id. 
id, 


di Susa» 
d'Ivrea »| 


Totale L 
Dals genn. al 19 agosto186Î 


Totale generale L.'! 337933611 


© PARALLELO © 


Prodotto prop. 18611. 8732Ì 76» 4754 dl 
Gorrispond.te 1860 » 82367 33( in più 


Media giorn.ra 1861 = 10948 50, 1170 1 
PET 1860» 9773 321 in più 


di I 
I 
Totale L.|| — ssa 
Dal 1genn al 19 agosto 1861}| 182027 07 


Totale generale L.]] 199860 8 
Linea Vercelli-Valenza 
Viaggiatori . scatole 4835 60; 
Bagagli .-. . +... » 129 9 
Merci a 6. V.. . . . > 486 
Merci a P. V.. . . . >» 3R60:70, 
Eventuali . . . +. + % 8; 


- some. "siia 

Dal 1 genn. al 19 agcsto 1861/} 288122 
Totale generale L. || 297134{1 

Linea Terine-Suasn 


con viti, di are 


“figo passàto, ed ha luogo 


.nale di dii 


negozianti da carta, via S. Francesco,19. , E i 
ALESSANDRIA, Gazzotti f.lli, Tip.-Libraî. , & 


UA ali Piask cristallo, a Fegpideripetineli Il suc- Vuseziatori ii e mai si + 
man” ax otcenuto nel suo passaggio in questa capitale nello fiBbagagli . >. . . - » » Do) 
scorso autpono, gli valsc.o*gli togi di tutte le persone che fecero uso dei a) occhiali, lWerci a G. V.. . . . » 1556 Î) 
ole è sclfereate: Esso ricevererà par 13 giorni dalle 11 mattina alle  [|Verci a P.V.. ©. . » 89/4 ; 
11, primo piano. - Esentuali . . . . . » 16 n) 
7 = *r epgestprei pi 
à CP Onretetre prcparazionisi vendena inSoreette, a mere Totale L.il = 18037|4 


Sele) sozgello € della (isa di TH.-PAUL EOS, chimco- 


"P hucculte matgolari di A0$ e di DO prifole, cuts g'uucanizia 


Dal 1 genn. al19 agosto 1861 


BRA, Bressa Libraio. 
CASALE, Deangelis, accanto ol Duomo. 
SAVIGLIANO, acca e Bressa, Tipografi. 


VERCELLI, presso Degaudenzi Michele e |- 


figli Tipografi-Librai, . 


ECARRISSAGE 
SOCIETA’ ANONIMA 


S° favitano li signori Socl, possessori di 


3 e niù Azioni, che, a termini della cir-, 


colare 2 luglio, hanno fatto Il nuovo versa- 


mento, a voler intervenire all’ Aseemblea : 


generale straordinaria che avrà luogo il 
lunedì 9 settembre prossimo, nelle sale 


della Società, via Saluzzo, num. 8, piano | 


terreno, alle ore 8 1/2 antimeridiane, 
LA DIREZIONE. 


— Tenimento da affittare 


A mezzodì delli 24 corrente settembre, 
avanti all'Ammiolstrazione del R. Ospizio 
, Generale di carità di Torino, (via di Pn. 
33 
all'aftuamento novenniale del’a Cascina pro- 
pria dello stesso R. Ospizio denominata /*A- 
mico, di ett 35, 82, pari ì giornate 9à, di 
misura antica, posta sulle fini di Toriano, ro- 
« gione del Lingotto, composta in gran parte di 
prati irrigatorii con ragioni d’acqua e campi, 
con fabbricato civile e rustico, orto e giar- 
dino, il tutto sotto l'osservanza del relativo 
capitolato che' trovasi visibile nella segre- 
teria del detto R. Ospizio, in tutti 1 giorai 
ed ore d’uffizio. 
L’afittamento ha princip'o colli fl no- 
vembre 1862. 
: Not. Roggero segr. 


DIEFIDAMENTO 


Il sottoscritto diffida il Pubblico, che egli 
non pagherà mai alcun debito contratto 9 
che venissero a contrarre sì la di lui moglie 
Giuseppina Nostellare (maritata Carboni), che 
i suoi proprii figli; ed avverte gli aventi con 
lui interessi, chs non sarà valido qualsiasi pa- 
gamento da essi fatto se non nelle proprie 
mani di detto 

* * Gariboni Giuseppe, Dentista, 
domiciliato in Como ed in Vercelli. 


FALLIMENTO 


di Giuseppe Ferdinando, già commissionario ' 


o domiciliato in Torino, sul Corso di 
Piazza d'Armi, num. 12, casa Spurgazzi. 
Si avvisano li creditori stati ammessi al 
passivo, e giurati nel fallimento di d:t'0 
Giuseppe Ferdinando, di comparire  perso- 
malmente, oppure rappressatati dai loro 
mavndatari, alla presenza del sizuor giu :ice 
commissario, Luigi lantaleose, sili 10.di 
settembre pro:s mo vesturo, alle ore 2 ve- 


Spertine, in una sala cel tribunale di cem-. 


mercio di Torino, par delib rare sullo for- 
mazione del concordito a termini dell'art. 
BiA del cod. di cominsrelo. 

Torino, li 81 d'agesto 1861. 


Avv. Massarola sost. segr. 


si procede per mezzo di pubblici incanti | 


Pi 


ii, 


I 


vefieita. = (Disperati e 
vezzo a Pasigi : 5 fr.) 
®. PILLOLE DI 


« ColPaiuto delta forza riva contenula nella pepsi 


Ls 


Hi 


Ì 


IT iar E ESRIÀ 
id, pera del dottor L. CORVISART, medico di S, Mi. l'uuperatore ue’ Francesi). 


5 PEPSINA, con ferro ridotto coll'idrogeno, per le malaltiz clorotiche e le affezioni 
(perdita dianghe, colori pallidi, mestruazione difficile) e per fortificare i temperatacati ciebali.-— (1'rezzo a 
ì # Ii ferro ridotto coll'itregeno è la migliore fra le preparazioni ferruginose. » i BuvcHarpari 

ina, eli alimenti si cambiano in natrimenti. a 


Pa tarmacicta, mae dè 1,2, he ne è sul freparclurio 
le prgposaiote. 

Vie JE E MUTRITIVE, di Pepsina acidifcata, ver 
le maluitie guatracicho, dibpettiche, cer. ca) m fulia ac gg 
‘nei quali la dijesticue è 'digfcite vd finpossidile, 

el'uliuento è solo ur a sostanza greggia senza virtà 
e nulr.liva per se stessa, e che lascia perire di sfnimerte 
« colzi che nod digerisce. - 

« Una cosa sola è necessaria per operare questa tras 
+ formazione di alimenti in putrimenti, questa pepsiva 


the ne di; 6 
l'arigi 4 Le 2.50) 


ti 
PILLOLE DI'PEPRINA, al jocuro ferroso ivaltcrabile, per le n.gialtie scrofolose, linfatiche e sifilitiche, la tisi, la 
| eschessia cloritica e le affezioni atoniche gencrali dell'economia. 
ch Vimerzia imtica al fisiologista la Persina, e siccome la rachessia indica at medico il 
d'unire la pepsina n ferro mi al jedia per faro en) lerapentica corp’ ta e dorma dj Gile, » {Lbiratlo di 
una Memoria dircila ail'Accuucmia imperigigati medicinun={i'reizo a Vingi. fire Tv 
«Agente Commissionario in Torino D. Mondo, via dell'O3pedale, num. 5. Vendita:Torino, 


Depanis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali ciità d'Italia ©, 


VITALINA STECK 


DI STOCCARDA 


CADUTA DI CAPELLI, 


L’uso facile di quest'olio, di culi giornali medici hanno pubblicato Î successi inat-: 
tes! che siottennero in breve tempo su teste assoggettate già inutilmente atutti i trat: 
tamenticonossiuti, è stato pienameate approvato dal sig. dottore G. A. CIRISTOFLE,; 
antico professore della scuola di medicina pratica di Parigi « în base dei risultati 
I sitivi ottenuti senza incomodo di sorta, su calvizie di antichissima data » Ctascuna bec- 
I cetta deve sampre vendersimunita del timbro del governo francese impresso sulla firma 
i in rosso V. ROCHON AINE, solo proprietario, Boulevard Sébastopol, n. 89. Prezzo della 
| boccetta 20 franchi. — Una istruzionesull’uso di quest’olio contenente anche le prove 
' Bautentiche della sua efficacia, si distribuisce gratis presso l'Agenzia D. Mondo, de 
H positario centrale ia Torino, via dell'Ospedale, num. 5. i 


ed Î iodio, sesnbra ra- 


CALVIZIE,  ALOPEZIA 


AUMENTO DI DECIMO. 

Ezsendcsi ncl giorno 31 di agosto testè 
passato, proceduto all'incanto di due lotti 
di stabili infra indicati sulla hase di '. £400 
riguardo al primo lotto, e di L. 220 ri- 
i guardo al secondo, prezzo offerto dalli sigg. 
| sacerdote D. Francesco Favero, e cav. An- 
| fonto Tarizzo Borgiallo, come instànti per 

tale vendita, e non essendosi preseatato al- 

.eue altro offerente, il tribunaie del circon- 
dario di Torino, nanti cui segbì l’incanto, 
con sua sentenza deilo stesso giorno, auten- 
tica dal signor cav. Riilieti! segretario, de- 
liberò de ti due lotti a favore degli instanti 
già nominati, per lo stesso prezzo, sui quale 
aprivasi l'incan'o. 

i I termine iezale per fare l’aumento del 
sesto scade nel gioruo 16 del volgente set- 
tembrs. 

! Descrizione degli stabili situati in territorio 

di Fogliz:o. È 

Lotto 1. Cisa, regione Capoluogo, di 
centiaro 43. / ì 
Lotto 2. Prato, regione via' di Chivasso, 
di are 10, più A 

Alteno, regione Vittone, di are 19, 05, 
sovgette queste due pezze adusu’ruito a fa 
vore della Cerruti Cattérina, vedova Tua. 

Torio, il 2 settcm»re 1861. 

ferire oli sist. segr. 
NOTIFICAZIONE 
di cessione credito per assegno in paga. 


Con atto dell’asciere Chiarle Go. Marfa 
22 nosembre 1869, instante Ferrarctti avr. 


Ì Teonesto, residente In Torino, si notificò al 


avv. Federico .Ncolz, ed a senso dell’art. 
61 del codice di procedura civile, per essere 
li costui demicilio, dimora e residenza ignoti, 
la scrittura $ giugno 1860, per cul esso asv. 
Ferrarotti vennétgpesionarici di Allostti Edo- 
ard> di parte Wi ‘bas ragioni di credito verso 
detto avv. Federico Nicola, e per L. 9983. 
Torino, jl 3 settembre ‘1861. 


NOTIFICANZA DJ SENTENZA 


Con atto di ieri del’a:ciere Giuseppe Gal- 
letti addetto alla, corte d'appello in questa 
cità sedente, venne notificatà a termini 
dell'art. 62 cel Codice di precedura civile, 
ai siznor avv. Giacomo Giacoboli fu Giulio, 
dimorante a Treviso, la sentenza profferta 
dalla lodata corto fl 27 scorto luglio, nella 
causa delli sacerdoto Francesco Co'ombsra 
fu Giuseppe e Giacomo Gi:coboli fu Filippo 
contro lo stesso avv. triacomo t:iacoboli, 
sacerdote Lario Carrera fu Carlo Giuseppe, 
sacerd.ig Lorenzo Bastari parroco d’invorio 
ed il colure d'Invorio Infer.ore 

Torino, 3 settembre 186L 

Ra sost. avasenga proc. 
SUBASTAZIONE. 

Sall’instanza del dottor Giovanni Rat'ista 
Leve, residente a Campizlia, acrà luego |” 
incanto derli immobili posreduti dali'avy 
Carlo Michele feggie:i in SIn Bsaleno, e 
descritti ne! bando venale d'oggi, a'le con- 
di zioni iv «peeificote, ed avonif IL triLun: le 
di circondario di questa cità, alle ore 9 
det glorno 5 ottebre par 83 MIO, 

Torino, 30 agosto 1861. 

Earberis sost. Dogliotti. 


Totale generale L 


Viaggiatori . . . . . L 4113]65 
Rogagli . . ... 0» 153/00. 
Merci a G. V.. +. a) 177|50 
‘Merci a P. V.. . . . > 1323/70, 
Eventuali . . . . . » fi pi 

Totale L 5774|83 
Dal f genn. al 19agosto 1861]] 163103/{1 


Totale generale L.jj 170380/84, 


SUBASTAZIONE. 


1} tribunale del circordario di Torino, con 
sua sentenza delli 12 luglio ultimo seorso, 
sull’instanza del s'gnor Bernardino Mina, 
residente a Chivasso, autcrizzò Ja subasta 
in preziudicio delli Felice, Bernardino, pro- 
fessore Lorenzo, e sacerdote Vincenzo, fra- 
telll Scrimaglia, residenti in Ivrea, degli 
stabili da essi posseduti nella città e terri- 
torio di Chivasso, fissando l'udienza che terrà 
ll 27 settembre pressimo, ore 10 mattina 
per l’incanto di detti stabili descritti nel 
bando venale delli 7 agosto 1861, visibile 
nello styalo del caus. capo Giuseppe Zanotti, 
“via Bellezza, n. &, piano 3, al prezzo e con- 
dizioni di cui nel bando stesso. 

Torino, 30 agosto 1861. 


- Ferreri sosî. Zanotti. 


1. INCANTO. 


All'udienza del tribunale del circondario 
d'alba, delli 25 ottobre prossimo, ore 9 
maitutine, sull’istanza del signor Pietro 
Porta fu Giovanni, domiciliato in questa 
città, ed In pregiudicio delli Saglietti Gio- 
vanni, Giuseppe e Francesco fratelli fu Fran- 
cesco, dimoranti il 1 a Levice è gli “altri a 
Lenuio, avrà luogo la vendita pubblici 
iacanti per mezzo di subasta in quattro 
lotti, degli immobili posti sul territorio di 
Lequio, al prezzo e condizioni di cui în 
bando venale del 27 spirante agosto, ser- 
vata la legge. 

Alba, 30 agosto 1861, 


Afmasso sost. .Gioelli p. e. 


AUMENTO DI SESTO. 


Con sentenza in data d'oggi di questo tri- 
bunale dil circondario, g'i stabili stat! ad 
Instanza di Grecamo Giacomo di cuesta ciltà 


ed a pregiudicio delli Pernetti Giuseppina: 


residente in Torino, e fchintone Giuseppe 
Gomicil ato a Cande!o, debitori principali, 
e Cagnassola Giovanni pore residente a t.sn- 
delo, terzo possesscre, subag'a'] o'sul prezzo 
ca'l’instante offerto sl rrimo Jotto di Lire 
200, al secondo di L. 225, e al terzo di L. 
140, vennero deliberati al Cagnassola Gio. 
dii Candeio, cioè il primo lotto per L. 210, 
ni per L 235, cd il terzo per L. 
2 


il termine utile per fare l'aumento del se- 
sto, 0 del mezzo sesto quiad. sia autoriz 
zatu, scade con tutto il 18 corrente mese. 

Gli stabili sono situati in Candelo 
e suo lerritorio. 


Lotto primo, — N }l3 regione € contrada ' 


della Orora, casa composta di. duò Cimefe- 
al piano terreno, e due superiormente. col 
perticato e ballattojo syanti,- piccola botte 
ga a retrobottega, corte con servitù Lia 
sagzio, ed orto diettò a detta casa, lane 
al-Fornazzo, di are 2, Bi, marcata culii ans 
237, 289, 290, del piano E della mappL 
Lotto 2. — Regione Verfellina, campo 
, 10, 37, in mappa col num. 
63, piano A. EE ' 
Lotto 8 — Regione Rollero Stralla. cam- 
po con viti, di'aro 8, 55, col.num; 896 del - 
piano B della mappa. ‘ Torti & 
Biella, $ settembre 1861. , 


Q. bNanesi segr. 


SUBASTAZIONE 

l'udienza 16 ottobre prossima del tri- 
iulae api oa di Cuneo, ‘orè ne di 
mattina; avtà logo li vendita al pubblici 
incanti del beni stabili alti ti territorio di 
Cuneo, sezione: Ronchi, al po, di inuppà 
5700 parte, 5701, 5701 gare, 8705 parte 
5706 parie, 5707 parte, della ‘auperticlà di 

ett. D, are 82, cent. 96. 
Tale vendita venne autorizzata dal prelo- 


° 


dato tribunale còn ana sentenza ® agosto uh 


ut 


signor Costanzo Sossì -fesidetta in Cuneo, 

rappresentato dal procuratore Gluseppé Her - - 
sone, ia fregiudicio delli Giuseppe, Edoardo 
ed Angelo. frateili Cavallo fu Cio. Battista, 
quest'ultimo tante in proprio che come ain- 
ministratore d:lla sua prolò pascitura, re: 


«sidente In Cuneo, dibitorî, @ Fabtini Gio, 


Marla fu Gio. residente sulle fini di detti 
città, terzo possessore, e sotto l'osservanza . 
delle condizioni inserto nel relativo banda 
venale in data 31 a uipmo: fra cui, che * 
la vendita seguirà ‘in un sol lotte, 0” l'in: 
Ganto verrà aperto sul prezzo di L 4906 
offerto dall’iastante. | ì 
Cuneo, 2 settembre 1861. 


Gal dun s0s:. Bessone proc. 


ESTRATTO DI RANDO : 
Il segretario della Giudicatura di Dronero 
tafrascritio specialmente deiegato dal triby- 
I ‘ondario di ‘Cuneo, con decreto 
16 agosto 1861. notifica, che alle ore £ po- 
merijulane delli 23 settembre prossimo, nella 
sa'a delie pubbliche udienze della detta giu- 
dicatura, sita al'primo piano del palazzo 
pedale, ]uogo la contrada’ maestra, 
precederà al'a verdita ai pubblici incanti, 
di vari stabili dirisi in otto lotti, siti parte 
gal territorio di Caraglio, parte iu Dronero 
@ parte sci territorio di Roccabruoa, propri 
delli signori cavalieri Cesare Vittorio e Mau- 
riz.o Ponza di S. Martino, ‘descritti in appo- 
sito bando delli 26 corrente agosto, sotto È 
patti e condizioni ivi inserti. 
“Dronero, 23 agosto 1861 


Not. Gio. Cabapano segr. delegato. — 


SUBASTAZIONE . 

11 tribunale di circondario sedente in que- 
sta città, con sua sentenza del 26 luglio p. 
p. fissò l'ud'enza che sarà dal medesino to. 
nuta alle ore 1l antimeridiane delli 4 p. 
v. ottobre per l'incanto @ successivo deli- 
beramento degli stabili s!tuati nel territorit 
di Dogl.ani @ Ferigliano, 6 posti in subasta 
ad Instanza delli sigueri D: menico. Milatiò, 
Gio. Battista Masanie, Lorenzo Surgo; Go. 
Vittorio Milano, Frapcescò Spinaraf, Vinorio 
Diano, e Gio. ‘Aotonio Marenco; "Ul due ultimi 
d>miciliati a Dogliani, e glia tri a Far!gifà- 
no, contro li Masantà Giuseppo-residenta è 

poegessori 


. Farigllapo, debitore, 9 li terzi 
' Ferrero. Giusoppey Assatdria Maria, , 
‘in persona’ del*proprio padre Matteo, Bru- 


minore, 


no.Carlo, Cellario Stefano, o Sclorelli G'o, 
Batiista-e Cesare fratalli, rezidenti li due 
primi anche a Fariglianoz IL Bruro a Torf- 
ho. e glialtrja Dogliani. . .. 

La vendita avrà luogo sttio le condiz'oni 
inserte nel relativo bando vensle in data 27 
OT Sho, dI 3 ecstembre 1861: . 

Mo: 3) ecitem: e 

vi, sembre Se gneri p. 6, 
NOTIFICAZIONE, ; 

Per gli effetti previsti dagli art. 616 63 
del Godice di quecetera civile, si fa roto |. 
che con atto dell’usciere Michele Garitta, 
addetto a Questo tribunale di circond:rio, 
sulì'istanza* delli signori conte Gioanni Patt. 
e damigelle Carolina, Giacinta, Camilla ed. 
Eogenia, fratello e sor: lle Sclopis di Borgo- 
stura, l'ultima assistita dal di lei marito 3'g. 
medico Giuseppe Arnulf, res'denti li primi 
a Torino, e li Giugali Artiulf alla Scarena, 
venne il giorno d'oggi notificata alli signori 
cavalieri Enrico, Vigcenzo e Marianna *fra- 
telll e sorella Orsi già domicil'ati a Villa- 
nuova, ed ora di domicilio, residenza’ è di- 
mora incerti, nonche ad Anna Orsf, altra 
sorella, “fel signor avv, Fraccesco 
Bertinelli, come pure a questi per-Joppor- 
tona assistenza ed. aytcrizzazicno, residenti 
a Roma, copia autentica della rentenza di 
deliberametto pruffertist da'questo fribu» 
nale nel g'udicio di subastazione dalli sigg. 
Sclopis contro di essi Instituito, in data 8 
aprile ulumo scorso, con che dell'altra suc- 
cessiva în segu'to’ all'aumento di sesto, iu 
data 24 maggio pure vlt. ‘scorso; 

Mondov}, li 2 selembre:1861, .. 

T. Gurictrl rost. Coltert 


AUMENTO DI SESTO. . 

Con sentenza cggi profferta del tritunala 
di circondario di l'Inerolo, nel giudizio di 
subastazione promosso dal sîg Ca'lo Chii- 
rotti, domiciliato ia Abbadia, contro Su- 
ssnna Maria Rosa Danna, veduva di Daniele 
Gardici, comiclitata sulle fini di S Secondo, 
li stabili subastat! consistenti ir due alieni, 
del quantitativo totale di “are #3, 96 situati 
sul'e fini di S. Secondo, reg. Brutiafi ‘ro, c- 
sposti in vendita su l'ufferto prezzo di lira 
180, vennero per difetto di cMerie all'ia- 
canto delibera!i a favoro delly ‘stesso io- 
gi Carlo Chiaroti, per detto pre zo di 
L , 

il termine utile per fare l'omento al 
detto prezzo scace uei giorno 13 dell'ora 
prossimo settembre. 

Diuerolo, 31 agost9 1861. 

Gast dI segr. 


[TORINO, TIP. GIUS. FAYALE r (. 


sull’iastanza, del. 1 ga 


